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Panpepato finissimo di Norimberga Sélection
Limited Edition, 300 g, offerta valida fino
all'11.11.2019

5.905.90

Ricetta tradizio
nale.

Cialde al gianduia Sélection
Limited Edition, 105 g, offerta valida fino
all'11.11.2019

6.606.60

Con cioccolato

svizzero.

OFFERTE VALIDE SOLO DAL 29.10 ALL’11.11.2019, FINO A ESAURIMENTO DELLO STOCK

Novità 20x
PUNTI

In vendita nelle maggiori filiali Migros.

Annuncio pubblicitario

Peyer e lamontagnadei sauri
Paleontologia Cent’anni fa scoccò la scintilla da cui nacque la moderna ricerca scientifica in Ticino.
Grazie a una pomata antisettica e alla dedizione di Bernhard Peyer

Rudolf Stockar

Il 6 settembre 1919 Lugano vide aprir-
si quella che Arnoldo Bettelini definì
la più grande manifestazione intellet-
tuale che si fosse mai tenuta in Canton
Ticino: il 100° congresso della Società
Elvetica di Scienze Naturali. Come
presidente dell’anno, davanti a 300 stu-
diosi tenne un discorso inaugurale dai
contenuti ancor oggi quantomai attua-
li. Definisce il paesaggio «bene pubbli-
co, la cui deturpazione costituisce un
danno collettivo». Perora la causa della
creazione di «un vero e proprio Mu-
seo Ticinese», che mostrasse non solo
«le rarità peregrine della nostra fauna
e della nostra flora» ma anche «il ric-
chissimomondo paleontologico che ha
arricchito tante straniere collezioni». Si
dilunga sugli «scisti bituminosi di Me-
ride, contenti i primi vertebrati, ven-
tuno specie di pesci e tre di rettili, fra i
quali il famosoMixosaurus Cornaliano
che Stoppani ha definito il più bel fossi-
le inLombardia».

Nella grande sala di Palazzo Ci-
vico, un uomo ascoltava questi ulti-
mi passaggi con particolare interesse.
Nato il 25 luglio 1885, figlio di un fab-
bricante di tessili, Bernhard Peyer era
giunto a Lugano quale rappresentante
della sezione sciaffusana della Società.
Padroneggiava diverse lingue, com-
preso il latino e il greco antico, e reci-
tare Omero in originale era uno dei
suoi passatempi preferiti. Un gradito
retaggio di quegli studi umanistici cui
i genitori lo avevano dapprima avvia-

to. Peyer era però altrettanto a suo agio
all’aperto e sviluppò presto interesse
per le scienze naturali. Aveva studiato a
Tübingen e Monaco, per giungere infi-
ne a Zurigo dove, solo l’anno preceden-
te, ottenne l’abilitazione alla docenza di
anatomia comparata e paleontologia.
Non conosceva gli «scisti bituminosi di
Meride», sapeva però che nella vicina
Besano gli italiani avevano portato alla
luce quei fossili spettacolari citati da
Bettelini.Non soquantodella suamen-
te rimase effettivamente libero per se-
guire le conferenzedei giorni successivi
che si aprirono con «La struttura degli
atomi» per concludersi con «Il bonifi-
camento del Piano diMagadino». Fatto
è che al termine del congresso si diresse
immediatamente a Meride e più preci-
samente a Spinirolo, dove la fabbrica
della «Società Anonima Miniere scisti
bituminosi di Meride e Besano» sfrut-
tava rocce triassiche provenienti dalle
minierediTreFontane a Serpiano.

Gli impianti erano frutto della vi-
sione di un conte e chimico milanese
che vi inaugurò l’attività estrattiva nel
1907. Sottoposti a distillazione, gli sci-
sti bituminosi fornivano un olio greg-
gio che veniva poi distillato producen-
do il «Saurolo», ammonio solfoittiolato
con un contenuto di zolfo fino al 17%.
Un prezioso antisettico e antinfiam-
matorio usato per una serie di affezioni
cutanee che spaziavano dagli eczemi ai
dolori articolari e alle contusioni. Nel
cortile della fabbrica, Peyer si trova di-
nanzi un gigantesco mucchio di scisti,
scaricati dal carro proveniente dalle

miniere ma non ancora frammentati
per entrare nei distillatori. Con il con-
senso della direzione li esamina e vi
scopre il fossile dell’arto anteriore di
un Mixosaurus, il rettile dal corpo di
pesce e muso di delfino citato da Bet-
telini. Si spostò quindi nella discarica
di Tre Fontane, trovandovi altri fossili.
Come lui in seguito ammise, questi re-
perti non gli lasciarono più pace. Negli
anni seguenti progetta uno scavo sul
Monte San Giorgio che rende concreto
nel 1924, grazie alla donazione di mil-
le franchi da parte della Fondazione
Georges e Antoine Claraz. Dapprima

tenta invano di estrarre i fossili dal-
le miniere usando piccole cariche di
esplosivo. Poi apprende di uno scavo
a cielo aperto in Valporina, sul fianco
sud del monte, abbandonato dalla so-
cietà mineraria già prima della Grande
Guerra. Vi comincia a scavare «in con-
dizioni primitive», estraendo grandi
lastre grazie all’aiuto di dueminatori di
PortoCeresio.

Fu un successo strepitoso: oltre
a esemplari completi di Mixosaurus,
emerse anche il fossile di una specie
sconosciuta di Cyamodus, piccolo ret-
tile marino corazzato. Scavi e scoperte

si accumularono nel ventennio se-
guente, in cui Peyer divenne professore
ordinario di paleontologia e anatomia
comparata, oltre che direttore del Mu-
seo di Zoologia dell’Università di Zuri-
go. In oltre 120 pubblicazioni presentò
generi e specie nuovi di rettili marini,
in alcuni casi esemplari unici di ani-
mali impensabili e in seguito mai più
rinvenuti.

Alessandro Fossati scrisse che
«prima di lui numerosi altri studiosi
si erano chinati sulla natura ticinese.
Si è però trattato di personaggi isolati,
non di rado appassionati autodidatti
che dedicavano a quest’attività il loro
tempo libero. Con Peyer inizia un al-
tro tipo d’investigazione: pianificata,
frutto di programmi pluriennali preci-
si (…). In altre parole, con Peyer inizia
anche in Ticino la ricerca scientifica
moderna». Oggi, passando davanti
alla ciminiera di Spinirolo, tuttora esi-
stente anche se da tempo spenta, sono
riconoscente a foruncoli, eczemi e a chi
scoprì questo trattamento per curarli.
Il paesaggio sfuma nel bianco e nero
di cent’anni fa, un uomo magro, con
gli occhiali tondi e i baffi a coprirgli le
labbra, è chino su unmucchio di lastre
scure. I suoi occhi pieni di meraviglia
percorrono i paesaggi in esse racchiu-
si. Lo aspettava un compito immenso,
avrebbe dovuto formare persone, pro-
gettare laboratori, inventarsi da zero la
ricerca paleontologica. Avrebbe avuto
bisogno di entusiasmo, ostinazione e
fortuna. Ebbe tutto ciò. E ci regalò la
montagnadei sauri.

lostabilimentodiSpinirolo, ora convertito a fattoria conattivitàdi pet-therapy.
Settembre2019, cent’anni dopo laprimavisitadib. Peyer. (R.Stockar)


